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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 18 feb-
braio 2008, n. 178

Misure transitorie, per l’anno 2008, a favore delle for-
me associative intercomunali. Aggiornamento del
programma di riordino territoriale (artt. 9 e 10 L.R.
11/2001)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
– a partire dalla L.R. 24/96, e con le successive LL.RR. 3/99,

11/01 e 6/04 questa Regione ha promosso lo sviluppo su tut-
to il territorio regionale di una vasta rete di forme associative
di Comuni, incentivando la creazione di Associazioni inter-
comunali e Unioni di Comuni, che ha portato all’attuale con-
solidamento di 24 Associazioni intercomunali, 11 Unioni di
Comuni e 18 Comunità montane che svolgono tutte un cospi-
cuo numero di funzioni e servizi comunali in forma associa-
ta;

– per la migliore funzionalità ed efficienza delle forme asso-
ciative dei Comuni sono finalizzate anche le specifiche mi-
sure introdotte dalla L.R. 14/05, volte a stabilizzare e conso-
lidare il sistema di incentivazione delle forme associative at-
traverso l’eliminazione dei limiti di durata dei contributi or-
dinari, l’incentivazione alla trasformazione delle Associa-
zioni intercomunali in Unioni di Comuni e l’erogazione di
nuovi contributi, in conto capitale, per la realizzazione di in-
vestimenti per il miglioramento delle gestioni associate;

valutata l’opportunità di predisporre ulteriori misure di au-
toriforma istituzionale con l’obiettivo di qualificare la funzio-
nalità del sistema, del quale le forme associative intercomunali
costituiscono una componente essenziale, elevando il livello
della qualità delle prestazioni dei vari attori istituzionali ridu-
cendo altresì complessivamente il carico degli oneri organizza-
tivi, funzionali e procedimentali;

considerato che a livello nazionale sono all’esame del Go-
verno e del Parlamento importanti iniziative legislative, tra le
quali spiccano il disegno di legge recante misure per la riduzio-
ne dei costi politico-amministrativi e per la promozione della
trasparenza, il disegno di legge sul federalismo fiscale, il dise-
gno di legge recante il c.d. Codice delle autonomie che, in attua-
zione dei principi costituzionali, ridisegnano il sistema degli
Enti locali, con l’obiettivo di renderlo più efficiente e di conte-
nerne allo stesso tempo i costi;

richiamati gli impegni assunti dal Governo, dalle Regioni e
dagli Enti locali con la sottoscrizione nel luglio 2007 del Patto
interistituzionale per il contenimento del costo delle Istituzioni,
alcuni dei quali, come quelli riguardanti gli organi elettivi e am-
ministrativi e la riduzione dei costi delle Comunità montane,
sono confluiti in specifiche disposizioni della Legge n. 244 del
24 dicembre 2007 (Legge finanziaria dello Stato per il 2008);

viste le linee direttrici del nuovo Piano territoriale regiona-
le in corso di elaborazione e quelle del Documento di program-
mazione economica e finanziaria che si pongono nella stessa
prospettiva riformatrice;

dato atto che:
– per rispondere alla duplice necessità di razionalizzare e coor-

dinare i livelli istituzionali e le relative competenze, sempli-
ficandone i rapporti e incrementandone la capacità decisio-
nale e l’efficacia dell’azione, in particolare con riguardo ai
piccoli Comuni, la Regione intende anticipare il processo ri-
formatore nazionale, in sintonia coi principi che vi si stanno
delineando;

– si propone perciò di procedere ad una riforma complessiva

delle leggi regionali sopra citate, intervenendo, con riguardo
alle forme associative intercomunali e alla gestione sovraco-
munale delle funzioni amministrative, sia sugli ambiti otti-
mali sovracomunali affinché diventino tendenzialmente uni-
ci e plurifunzionali sia sulla configurazione degli enti asso-
ciativi individuando nell’Unione l’ente locale ottimale di go-
verno degli ambiti predetti sia sull’ordinamento delle Comu-
nità montane;

– la Regione intende inoltre provvedere al riassetto delle fun-
zioni da conferire al livello sovracomunale, in rapporto an-
che alle deleghe alle Province, rivedendole ove necessario
ed opportuno, e si prefigge anche di riformulare i meccani-
smi di incentivazione delle funzioni comunali associate;
richiamata in proposito la propria deliberazione n. 1641 del

5/11/2007 avente ad oggetto: “Approvazione indirizzi della
Giunta regionale per l’auto-riforma Amministrazione, raziona-
lizzazione funzioni, riordino istituzionale per la qualificazione
della funzionalità del sistema. Misure attuative – Legge finan-
ziaria 2007 riduzione numero componenti e compensi ammini-
stratori soc. regionali”;

richiamato il Patto interistituzionale tra la Regione e le Au-
tonomie locali dell’Emilia-Romagna per 1’autoriforma
dell’Amministrazione, la razionalizzazione delle funzioni ed il
riordino istituzionale sottoscritto il 10 dicembre 2007, che ha
recepito le linee di azione contenute nella delibera regionale so-
pra citata;

valutata l’opportunità, nella prospettiva di tali riforme, a le-
gislazione vigente e in via transitoria, di rivedere il Programma
di riordino territoriale (di seguito Programma) , inserendovi di-
sposizioni che anticipino alcuni contenuti delle future più am-
pie riforme legislative in itinere;

ritenuto pertanto di dettare disposizioni transitorie per anti-
cipare attraverso i meccanismi dell’incentivazione finanziaria
alle forme associative e a legislazione invariata i processi inno-
vativi che si vogliono favorire o che si stanno di fatto già av-
viando nell’ambito dell’associazionismo intercomunale e,
quindi, di modificare parzialmente la Parte II e la Parte III del
Programma con disposizioni da applicare, limitatamente
all’anno 2008, in attesa della ridefinizione complessiva del Pro-
gramma per adeguarlo alle prospettate riforme legislative;

ritenuto, con riguardo ai contributi correnti, in particolare
di stabilire:
– per quanto riguarda le Associazioni intercomunali che siano

escluse dai contributi quelle che hanno già percepito 5 an-
nualità e che le altre possano accedere ai contributi nel 2008
soltanto nel caso in cui gestiscano un numero di funzioni e
servizi consistente escludendo altresì dal computo le gestio-
ni consortili;

– che possano comunque accedere, a prescindere dal predetto
requisito, le Associazioni intercomunali nelle quali i Comu-
ni abbiano attivato la trasformazione in Unione;

– che i contributi alle Associazioni vengano ridotti del 50% ri-
spetto alle Unioni e di eliminare la previsione del contributo
straordinario iniziale per le nuove Associazioni intercomu-
nali;

– nel caso di trasformazione delle Associazioni intercomunali
in Unioni, che il contributo straordinario iniziale sia integral-
mente erogato nell’importo previsto, sottraendolo quindi
all’eventuale abbattimento percentuale applicabile nel caso
di insufficienza dei fondi a disposizione;

– la previsione di uno specifico contributo straordinario una
tantum per il solo 2008 a favore dell’aggregazione di due o
più Unioni o Comunità montane che diano vita ad una sola
entità o dell’aggregazione di singoli Comuni attualmente
non facenti parte di forme associative ad una Unione già esi-
stente, al fine di creare ambiti territoriali adeguati di gestione
delle funzioni e delle risorse e di ridurre la frammentazione
degli enti sovracomunali e la proliferazione di quelli molto
piccoli;

– l’esclusione dal finanziamento delle gestioni associate svol-
te attraverso consorzi costituiti dagli stessi enti aderenti alla
forma associativa;
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– l’inserimento di una specificazione interpretativa in merito
alla applicabilità a tutte le Associazioni intercomunali, a pre-
scindere dai requisiti disposti dal presente aggiornamento
del Programma, delle disposizioni in materia di accessibilità
ai contributi di settore, con diritto di priorità rispetto ai Co-
muni singoli in base alla normativa vigente, e fatta salva la
preferenza da riservare prioritariamente alle Unioni di Co-
muni ed alle Comunità montane;

– norme di ulteriore favore per le fusioni di Comuni, incre-
mentando i contributi straordinari e portando quelli ordinari
ad una durata di dieci anni;

ritenuto, con riguardo ai contributi in conto capitale, in par-
ticolare di stabilire:
a) il superamento del sistema delle quote per l’assegnazione

dei contributi a Comunità montane, Unioni e Associazioni
intercomunali;

b) la concentrazione dei contributi in via quasi esclusiva sulle
Comunità montane e le Unioni;

c) la previsione dell’erogazione dei contributi a saldo, a com-
pletamento degli interventi;

richiamata la propria deliberazione n. 475 del 3 aprile 2006,
avente ad oggetto: “Misure per il consolidamento delle forme
associative intercomunali e aggiornamento del Programma di
riordino territoriale”, che ha approvato tra l’altro l’ultimo ag-
giornamento del Programma;

ritenuto di apportare quindi nelle Parti II e III del Program-
ma, concernenti i criteri per la concessione dei contributi cor-
renti ed in conto capitale a sostegno delle forme associative, le
modifiche contenute nell’Allegato al presente atto, che riporta
alla Parte I anche le relative motivazioni;

di dare atto che, pertanto, i nuovi testi della Parte II e della
Parte III del Programma, ai fini dell’erogazione dell’annualità
2008 dei suddetti contributi, sono quelli riportati nell’Allegato
Parti II e III;

ritenuto altresì di aggiornare, così come risulta
dall’Allegato Parte IV:
a) l’elenco delle forme associative attualmente costituite di cui

alla Parte IV del vigente Programma, tenendo conto di quel-
le nel frattempo costituite o trasformate;

b) le tabelle demografiche di cui alla Parte IV del vigente Pro-
gramma sulla base dei dati disponibili più recenti, riferiti
all’1/1/2007, desunti dalle statistiche ufficiali del Servizio
Statistico della Regione;
sentito il Comitato regionale per lo sviluppo delle gestioni

associate tra gli enti locali, di cui all’art. 16 della L.R. 11/01,
nella seduta del 15 gennaio 2008;

sentita la Conferenza Regione-Autonomie locali di cui
all’art. 25 della L.R. 3/99 e successive modifiche nella seduta
dell'11 febbraio 2008;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso ai
sensi dell’art. 37, comma 4 della L.R. 43/01 e della propria deli-
berazione 450/07 dal Capo di Gabinetto del Presidente della
Giunta, on. Bruno Solaroli;

su proposta dell’Assessore alla Programmazione e Svilup-
po territoriale. Cooperazione col sistema delle autonomie.
Organizzazione, Luigi Gilli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare, quale aggiornamento del vigente Program-
ma di riordino territoriale, le misure transitorie per l’anno 2008
a favore delle forme associative intercomunali, allegate al pre-
sente atto quali parti integranti e sostanziali;

2) di dare atto che le disposizioni e i dati contenuti
nell’Allegato sostituiscono integralmente le Parti II, III e IV del
Programma di riordino territoriale di cui alla delibera n. 475 del
3 aprile 2006;

3) di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)



4 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 5



6 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 7



8 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 9



10 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 11



12 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 13



14 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 15



16 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 17



18 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 19



20 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 21



22 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 23



24 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 25



26 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 27



28 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 29



30 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 31



32 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 33



34 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 35



36 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 37



38 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 39



40 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 41



42 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 43



44 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 45



46 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 47



48 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 49



50 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 51



52 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 53



54 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 55



56 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 57



58 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 59



60 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 61



62 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43



18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43 63



64 18-3-2008 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 43

LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Edicola del Comunale S.n.c. – Via Zamboni n. 26 – 40127 Bologna Libreria del professionista – Via XXII Giugno n. 3 – 47900 Rimini
Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione

Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.

Registrazione del Tribunale di Bologna n. 4308 del 18 dicembre 1973 – Proprietario: Giunta regionale nella persona del Presidente Vasco Errani –
Direttore responsabile: Roberto Franchini – Responsabile Redazione e Abbonamenti: Lorella Caravita – Stampa e spedizione: Grafica Veneta S.p.A. Trebaseleghe

Stampato su carta riciclata al cento per cento


